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Il discorso del presidènte 
è piaciuto agli americani 
Il «New York Times» 
10 giudica «kennediano» 
11 «Washington Post» 
paragona l'inaugurazione 
a quella di Roosevelt 
Molto netta la rottura 
con le idee del predecessore 
Un plauso da Dukakis 

0 dopo Reagan è cominciato 
Dopo l'indigestione di celebrazioni, riti e parate 
inaugurali, il pubblico americano finalmente può 
distendersi con il campionato di football. La stam
pa vede nel discorso di Bush più farina di Roose
velt e di Kennedy che di Reagan, Nixon ed Eise-
nhoWer. Il nuovo presidente è piaciuto a tutti, per
sino a Dukakis. Resta da vedere quanto durerà la 
sua «luna di miele». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OIMIMMO 

• NEW YORK Le grandi net
work tv, che di gusti del pub
blico se ne intendono più di 
chiunque altro, avevano co
minciato a tagliare la diretta 
della parata, molto prima che 
da) podio se ne andassero i 
Bush I) grande spettacolo è 
piaciuto Ma II troppo strop
pia .Bush se l'è cavata benissi
mo, ma le cerimonie erano 
esagerale anche per i gusti dei 
fanatici di ragazze pon-pon e 
malorelte* E ci sono stati an
che iroppl sorrisi e lacrime di 
commozione negli addii Nel 
primo giamo di Bush alla Ca
sa Bianca, la tv è ancora più 
sobria. L attenzione di massa 
si sposta sul superbowl, il 
campionato di Football che 
Inizia oggi a Miami, La politi
ca toma agli specialisti e agli 

addetti ai lavori 
Sulla stampa, per strano 

che possa sembrare, le analisi 
del discorso inaugurale di Bu
sh richiamano le inaugurazio 
ni dei democratici Kennedy e 
di Roosevelt Non quelle dei 
repubblicani Eisenhower, Ni 
xon e Reagan La «news 
anaylsiS" del «Washington 
Post» vi ritrova il populismo di 
Jimmy Carter, che nel 1977 
aveva voluto essere il primo 
ad andare a piedi dalla Casa 
Bianca al Campidoglio, il pn-
mo presidente, cittadino qua
lunque» E la canea morale di 
Franklin Delano Roosevelt, 
che nel 1933 aveva parlato 
della «-fallacia della ricchezza 
materiale come misura del 
successo» •Questi giorni oscu
ri - aveva detto Roosevelt, il 

presidente del New Deal, rife
rendosi alla grande depressio
ne post '29 - valgono bene 
tutto quel che ci sono costati 
se ci hanno Insegnato che il 
nostro vero destino non è es
sere serviti ma servire noi stes
si e i nostn concittadini» Dello 
«spirito di servizio» ha voluto 
parlare anche Bush Aggiun
gendo* «Non possiamo spera
re solo di lasciare ai nostri figli 
un'auto più grossa, un conto 
in banca più gonfio, dobbia
mo sperare di dare un senso 
di cosa significhi essere amici 
leali, gemton amorosi, cittadi 
ni che lasciano la casa, il 
quartiere e la citta in cui vivo
no meglio di quanto l'hanno 
trovata» 

Il «New York Times» scopre 
invece un Bush addinttura 
kennediano Inequivocabil
mente kennedlani sono i temi 
del «coraggio» e del «buon 
cuore» In quella freddissima 
giornata dell inaugurazione 
del 1961, John Fltzgerald Ken
nedy aveva detto agli america
ni «Non chiedeteci cosa il vo
stro paese può fare per voi 
chiedetevi cosa potete fare voi 
per il vostro paese» E Bush 
per l'inaugurazione ha tirato 
fuon un tema che nessuno, 

nemmeno il suo rivale demo
cratico Dukakis, aveva osato 
sollevare nel corso della cam
pagna elettorale quello dei 
«sacnfici» Non ancora t «sacri
fici» che prima o poi 1'Àmenca 
dovrà fare se vuole tirarsi fuon 
dal pantano dell indebitamen
to, smettere di vivere al di so
pra dei propri mezzi e ntoma-
re ad essere concorrenziale 
con altn paesi Industrializzati 
nel produrre Ma i «sdentai* 
da fare subito in nome dell'in
teresse collettivo, non più il 
culto reaganlano dell'indivi
duo come misura del succes
so 

Nessuno dei predecesson 
di Bush aveva avuto sinora il 
coraggio di menzionare il 
Vietnam in un discorso inau
gurate L'ha (atto per parlare 
dell'esigenza di ricucire la 
spaccatura nella coscienza 
nazionale È assolutamente 
classico che un presidente ap
pena eletto tenda la mano al
la parte del paese che non 
l'ha votato Risale a Lincoln la 
promessa di «malizia nei con
fronti di nessuno», carila ver
so tutu», Ma la mano tesa di 
Bush all'opposizione demo
cratica, la citazione agostinia
na «nelle cose cruciali, unite, 

nelle cose importanti diversi
tà in tutte le cose generosità» 
non 6 la grana del vincitore 
verso il vinto meno che meno 
la prevaricazione del Reagan 
due volte montatore Sembra 
invece una sincera volontà di 
introdurre nel * itema politico 
americano un elemento di 
dialettica tra le sponde della 
•Grande spaccatura» 

Unanime è la stampa ame
ricana nel cogliere che il mes
saggio centrale dell indirizzo 
inaugurale di Bush è stato il 

tentativo di differenziarsi da 
Reagan assai più nettamente 
di quanto ci si poteva aspetta
re Se non c e la tensione 
ideale e la rottura col passato 
della «Nuova frontiera» di Ken 
nedy (e nemmeno quella, in 
direzione opposta, della «rivo
luzione» reagamana), tutti in
terpretano la «nuova brezza», 
il capitolo nuovo», la «nuova 
era della mano tesa» df Bush 
come altrettanti modi per dire 
che si volta pagina, lì dopo-
Reagan è cominciato 

•Buono* il discorso di Bush 
è stato definito anche dal suo 
nvate sconfitto Dukakis as 
sente alle cenmonie di vener
dì «Sono sicuro - gli ha scntto 
in un telegramma da Boston -
che gli altn membn del mio 
partito sono stati colpiti come 
lo sono stato io, dal senso di 
ottimismo, dal richiamo al do
vere e alta generosità, dal! in
vito a sradicare il fenomeno 
dei senza casa, le droghe e 
costruire un'America più forte 
e più sicura* 

Casa Bianca aperta al 
Guide d'eccezione i Bush 
Nella sua prima mattina d a presidente, George Bush 
- con famiglia - ha fatto d a guida ai turisti che visi
tavano la Casa Bianca. Per riuscire a entrare, hanno 
fatto la c o d a dalle 4 di notte in un freddo polare. 
Mentre, tra i 60mila che h a n n o partecipato ai balli 
inaugurali, cont inuano I pettegolezzi del giorno do
po. sui vestiti di Barbara Bush, il nuovo lavoro di 
Marilyn Quayle e le gaffe di suo manto Dan. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON -Siamo ar
rivale stanotte verso le 5, mi' 
nulo DIÙV minuto meno Vole-̂  
Vdina esser sicure di riuscire A 
entrare Avevamo thermos di 
caffè e delle coperte, non e 
stalo cosi brutto Ne vale la 
pena1, visitare la Casa Bianca, 
magari stringere la mano ai fi
gli dèi presidente o a lui e Bar
bara, non è eccitante7», Sarà 
Alle ,7 di una mattina in cui la 
temperatura è caduta a picco 
e tira la tramontana, vien vo-
gl J d mid ari 11 ntiis asino 
de i a (flit rd il «. t vi h d 

Ohio II coti sci amiche tutte 
blu dal freddo, e sinceramen
te felice di poter andare alla 
•open hoiise», la casa (Bian
ca) aperta al pubblico questo 
sabato mattina postinaugura-
zione La fila è lunga almeno 
mezzo chilometro, intorno, 
centinaia di persone vanno 
via deluse 

Chi non ha fatto la nottata, 
non nuscirà ad entrare Nel
l'altra fila, nservala agli intiriz
ziti esponenti dei mass media, 
inviti si stili"- un| ni>in 
•1 t k no del <m w <ui 

davanti, il Lafctyette Park si 
riempie di senzdcasa, poveret
ti che non sanno dove andare 
E questi qui, che stamattina se 
ne potevano restare a dormire 
al caldo, sono venuti a soffnre 
come cani solo perché oggi ì 
turisti possono dare un oc
chiata sia alla Casa Bianca 
che ai Bush Ma che bella 
idea Se il presidente voleva 
fare un gesto democratico 
poteva evitare che ì barboni 
venissero cacciali per tre gior
ni per far posto alle roulotte 
delie tv, e stamattina, invitarli 
dentro a prendere un caffè», 
ringhia un fotografo in piumo
ne, con 1 aria di chi non vuol 
più fotografare un repubblica 
no per i prossimi dieci anni 

•Ho ntenulo giusto e appro-
pnato accogliere gli amencam 
alla Casa Bianca, nel primo 
giorno della mia presidenza», 
fa sapere invece Bush quando 
arriva, come promesso, verso 
le 8 Dentro, tra lampadan ac
cesi e nscaldamento adegua
to, neopresidente e famiglia 

mantengono la promessa e 
fanno da guide, debita distan
za Bush va via solo per un 
quarto d'ora per firmare delle 
carte nell'Ovai Office -Che 
bravi, ma non sono stanchi'», 
si sente commentare In effet
ti, gli ultrasessantenni ma ap
parentemente infaticabili Bu
sh sembrano ben decisi a go
dersi fino in fondo il bagno di 
popolarità di queste giornate 
inaugurali, anche dopo una 
giornata come quella di ve
nerdì Con sveglia alle 6, giu
ramento presidenziale pran
zo ufficiale, quattro ore di pa
rata (durante la quale Barba
ra Bush non ha ma amesso di 
agitarsi e di applaudire, pro
curandosi un nuovo compli
mento dal commentatore del 
Washington Post Tom Shales. 
«Che donna fantastica, sposia
mola*), e una serata in giro 
per la città con fermate ai 
quattordici balli inaugurali 

Ma è andata peggio come 
al solito, al suo vice Dan 
Quayle «Ma va' a prendere le* 
ziom di danza*, gli hanno gn-

L« due coppie presidenziali, f Reagan e I Bush lascino Capito! Hàh dopo la cerimonia inaugurale, nella 
loto in alto a anima II oniramento di Bush, m atto «destra Reagan itnnpe la mano al suo successore 

dato a una delle feste, mentre 
girellava con la moglie Ma
rilyn «AncheManlynperòvaa 
caccia di cnticne», hanno 
commentato sabato, unanimi, 
gli esegeti del suo look «Ha 
fatto un bel gesto scegliendo 
vestiti disegnati da studenti 
delle scuole di moda, ma len 
sera, con quella cosa violetta 
non stava gran che bene È 
giovane ma non ricorda prò-
pno Jackie Kennedy* Non so
no queste, comunque, le sor
prese che promette la signora 
Quayle che notoriamente ul 

traconservatnee, ha stupito 
lutti annunciando che potreb
be mettersi a lavorare (è awo*. 
calo, ma non esercita da an
ni) in uno studio legale di Wa
shington ' 

Una quasi imbarazzante as
senza di cntiche, in compen
so, per Barbara Bush, che ha 
azzeccato anche il suo abito 
da ballo, un Arnold Scaasi blu 
zaffiro accollato e al collo te 
sue solile perle false «È alla 
mano ma e una gran signora 
Bisogna concedere a tutte e 
due le coppie che stanno ve 

nendo fuon sempre meglio», 
analizzava a beneficio dei 
giornalisti un gruppetto di giu
dici della Corte suprema al 
ballo dei texani «Anche Dan 
Quayle» Il quale, però, ha col
lezionato l'altro giorno l'enne
sima gaffe Era andato demo
craticamente (e con teleca
mere) a far colazione in un 
fast food Mentre mangiava. 
ha detto a una vicina di tavo
lo *Salve, sono Dan Quayle 
Lei chi è7» «Sono un'agente 
del servizio segreto addetta a 
lei» ha risposto educatamente 
la ragazza 

Il segretario di Stato James Baker l'ha indicato come priorità della politica estera Usa 
Per il neopresidente l'imbarazzante questione del generale Noriega 

Centro America, una ferita nel « 

Shevardnadze 
elogia Reagan: 
«I suoi menti 
sono storici» 

Dan Qusyle 
non ha giurato 
di difendere 
gli Usa 

«Ronald Reagan è stato un presidente della pace e i suoi 
meriti sono storici». Dopo la stampa sovietica anche il mini* 
stro degli esteri Shevardnadze (nella foto) ha reso omag
gio al presidente uscente. Lo ha fatto in un'intervista ad un 
giornale austrìaco al termine della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione. «A partire dal 1985 il contributo di 
Reagan per la pace è stato indiscutibile. Sono stati compiuti 
enormi progressi nel rapporti tra sovietici e americani*. Il 
ministro degli esteri deirUrss ha voluto salutare calorosa
mente anche il suo collega americano uscente, George 
Shultz. -Gli ho inviato una lettera molto personale per rin
graziarlo. Abbiamo trovato un linguaggio comune e instau
rato ottimi rapporti personali». 

Ancora guai per il neo vice
presidente Dan Quayle. Du
rante la cenmoma d'Inse
diamento non ha giurato di 
difendere il proprio paese 
contro ogni nemico. Ma 

_ - _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ — a ^ _ questa volta la colpa non è 
• " * i B ^ " " i , , ^ ^ ™ ^ — " ^ ^ sua. Il magistrato che ha re
citato la formula del giuramento, poi ripetuta dal vice di Bu
sh, ha infatti saltato per distrazione quel punto. Le quota
zioni di Quayle tra i suoi concittadini sono molto basse. Un 
sondaggio rivela che solo il 19% degli americani ha un giu
dizio positivo sul vicepresidente Risultati confermati anche 
dalle vendite di souvenir. Un negozio che espone sagome 
m cartone delta coppia presidenziale ha fatto sapere che 
pochi vogliono farsi fotografare con Quayle e, se lo fanno, è 
solo per farsi quattro risate 

Dopo sei mesi di blocco, il 
governo del Nicaragua ha 
deciso di concedere di nuo
vo i visti d ingresso ai diplo
matici statunitensi La deci
sione del governo sandinr* 
sta e un passo distensivo UH 

• confronti degli Usa nel gior
no dell'ascesa di George Bush II Nicaragua aveva espulso 
nel luglio scorso I ambasciatore Usa e sei diplomatici, ac
cusati di agire contro il governo sandimsta Reagan per ri
torsione mandò via dagli Stati Uniti 11 corpo diplomatico ni
caraguense v 

Estremamente 
critiche 
le condizioni 
di Dalì» 

Managua 
concede i visti 
ai diplomatici 
statunitensi 

E morto 
Cyrankkwkz 
expremier 
polacco 

•Il quadro clinico non è 
cambiato in modo significa
tivo Le sue condizioni ri
mangono dunque estrema
mente critiche» Salvador Dall (nella foto) ha passato, se
condo i medici, una notte abbastanza tranquilla nell'ospe* 
date di Figueras Le condizioni del pittore spagnolo, che ha 
84 anni, non sono pero migliorate Viene curato con anti
biotici, vasodilalaton e diuretici e gli viene somministrato 
ossigeno len mattina Dall, le cui condizioni cardiache so
no aggravate da una polmonite, ha voluto ascoltare musica 
classica II grande pittore avrebbe chiesto di essere sepolto 
nel museo-teatro da lui realizzato a Flgueras, 

£ morto all'età di 77 anni 
I ex primo ministro polacco 
•Jozef Cynnkiewlcs Guidò fi 
paese nel 1947 e dal 'Si al 
'70 Figlio di intellettuali di 
Cracovia, aveva militalo nel» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la resistenza ed era stato In-
^ ^ ™ " " ^ ™ " — ^ ^ " , " temalo a Auschwitz. Sotto* 
scnsse con I allora cancelliere tedesco Willy Brandt il tratta
to di Varsavia che metteva fine formalmente alla disputa di 
confine tra i due paesi, aprendo la strada al processo di di
stensione Da un anno non compariva più in pubblico Si e 
parlato di una sua malattia ma l'agenzia ufficiale Pap non 
precisa le cause della morte, ne la data del funerale 

Un bimotore danese della 
•Muk-Air» è precipitato ieri 
sera presso l'aeroporto sve
dese di Oemskoeldsvik 
(440 chilometri da Stoccol
ma) ma non vi sono state 
vittime tra 117 passeggeri a 

^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ bordo Dopo pochi minuti 
di volo uno dei moton si arrestava L'aereo è precipitato a 
40 chilometn dalla pista Tutti i passeggen e il pilota sono 
nusciu a uscire dai rottami indenni e secondo il portavoce, 
•si tratta propno di un miracolo» 

Precipita 
aereo con 17 
a bordo 
Tutti salvi 

Guasto al motore 
Atterraggio 
d'emergenza 
aHeathrow 

Un altro atterraggio al brivi
do ali aeroporto di Londra 
Un Boeing 757 con il moto
re sinistrao in avana è sceso 
sulla pista di Heathrow con 
il solo motore di destra in 
funzione L aereo era partito 
da Londra diretto a Edim

burgo Nessun problema per gli 88 passeggen e per l'equi-

V'WINIA t o n i 

La politica estera Usa ha una priorità assoluta: la 
questione centroamericana. Questo ha affermato 
James Baker IH poco prima di assumere ufficial
mente l'incarico di segretario di Stato. E la ragio-
néè evidente: tra le varie voci della eredità reagà-
nìana questa è dì certo la più disastrata. «Una feri
ta in suppurazione alle porte di casa» l'ha definita 
uh senatore repubblicano. Vediamo, perché. 

MASSIMO CAVALLINI 

I nicaraguensi festegaiano la fine deli ammin strazine di Reaqan La 
sua immagine viene data alle llamme 

• Punto primo: rimettere 
ordine in «cortile». E non vi è 
dubbio che grande sia oggi la 
confusione in quello che il 
vecchio inquilino, con un non 
dissimulato piglio neocolonia
le, aveva appunto cosi voluto 
definire: *our backyard», il cor
tile dietro casa nostra. Non se 
ne parla granché in questi 
giorni di festa, forse per non 
turbare la commozione del

l'addio ad un presidente che 
l'America ha tanto amato. Sia 
James. Backer III non si fa illu
sioni: «Quello centroamerica* 
no - ha detto giovedì rispon
dendo alle domande dei 
membri della commissione 
Esteri del Senato - è il primo 
problema che ci troveremo di 
fronte nelVassumere l'incari
co. Non ne vedo altri che ci 
vengano incontro più veloce

mente di questo»,, Anche chi 
gli aveva posto la domanda, 
del resto, non aveva usato 
mezzi termini: «Il Centro Ame
rica - aveva affermato il sena
tore repubblicano Richard G. 
Lugar - è uria ferita in suppu
razione sulla porta di casa». 

L'eredità lasciata da Rea
gan - e dal di lui;sottosegreta
rio per gli affari latinoamerica-
ni Eliot Abrams, uno degli uo
mini peggiori dell'amministra
zione uscente - appare in ef
fetti non .poco purulenta., Fe
dele alla propria ossessione 
antisandinista, il vecchio pre
sidente aveva usato le sue ulti
me cartucce - non esitando 
addirittura a dividere i «con
tras» - per impedire che il pro
cesso di riconciliazione, aper
to dal «piano Arias» prima e 
dagli accordi di Sapoà poi, 
portasse ad una positiva con
clusione il conflitto nicara

guense. Il suo scopo era evi
dente: chiunque avesse vìnto 
la corsa alla presidenza, 
avrebbe dovuto ereditare la 
guerra, la «sua» guerra. E cosi 
è in effetti stato. Con il non 
trascurabile dettaglio, tuttavia, 
che sì tratta, ormai, dì una 
guerra perduta. I contras, mili
tarmente indeboliti e politica
mente frantumati, sono un 
esercito allò sbando che, fe
dele alla propria provata dirit
tura morale, negli 021 dei 
campi honduregni già hanno 
cominciato a rivendere (tré 
dollari a pallottola) le armi a 
suo tempo ricevute dagli Stati 
Uniti. Sicché, protervamente 
privati di quella «pace possibi
le» cui i sandinisti avevano 
spalancato le porte, Bush e 
Baker sono oggi di fatto chia
mati a gestire gli effetti di una 
sconfitta. 

È un compito non facile. 

Ma ancor meno facile è la si
tuazione che il nuovo presi
dente dovrà affrontare net Sal
vador, dove il disfacimento 
del centro democristiano ha 
rapidamente bruciato quell'i
potesi strategica di «guerra di 
bassa intensità», lungo la qua
le si era mossa l'amministra
zione Reagan. Al presidente 
Duarte-cheda mesi è irrime
diabilmente malato di cancro 
- gli Usa avevano affidato due 
obiettivi sul cui altare sono 
state di fatto sacrificate tutte le 
possibilità dì vere trattative di 
pace: la sconfitta militare del
la guerriglia e la messa in mo
ra della destra più estrema, re
sponsabile dì innumerevoli e 
cruentissime violazioni dei di
ritti umani. Al termine di un 
quadriennio apertosi all'inse
gna della speranza, la guerri
glia, che continua a dominare 
una parte rilevante del territo

rio, ha esteso la sua iniziativa 
anche alle città; e la destra di 
Arena sì appresta, secondo le 
previsioni, a vincere le prossi
me presidenziali. 

E non è tutto, Poiché Rea
gan, nella coda del suo man
dato, ha provveduto ad aprire 
. un nuovo ed inatteso fronte in 
un paese di vitate importanza 
strategica per gli Usa: Pana
ma, dove il generale Manuel 
Antonio Noriega, ancora bel
lamente al suo posto nono
stante la sconsiderata offensi
va reaganìana, va ora tranquil
lamente attendendo le prossi
me mosse di quel George Bu
sh alle cui dirette dipendenze, 
in qualità di agente della Cìa, 
ha lavorato per un paio d'an
ni. Una situazione che, per il 
nuovo presidente, sì presenta 
non poco imbarazzante e pe* 

Come Baker intenda trasci

nare la nuova Amministrazio
ne fuori da questo pantano -
o meglio: da questa serie di 
pantani - non é ancora chia
ro. Su due punti metodologici, 
tuttavia, il prossimo responsa
bile della politica estera Usa 
ha voluto insistere. Il primo: 
l'approccio alla questione 
centroamericana dovrà d'ora 
in poi superare le contrappo
sizioni che, in passato, sepa
rarono presidenza e Congres
so. Il secondo: i problemi del 
«cortile di casa» dovranno es
sere affrontati nel più generale 
contesto latinoamericano, 
partendo da problemi veri. A 
cominciare, magari, da quello 
esplosivo del debiti) estero. 

Baker ovviamente non l'ha 
detto: ma ciò che più conta 
per lui è, in una parola, libera
re al più presto la politica Usa 
dell'eredità infetta delle osses
sioni di Reagan. 

l'Unità 
Domenica 
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